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I giovani plusdotati mostrano car-
atteristiche comuni, che possono 
essere tutte presenti o si possono 
manifestare solamente in parte. 
Anche il livello di intensità di tali 
peculiarità può variare da individuo 
a individuo.

Tra le principali caratteristiche pos-
siamo trovare: apprendimento più 
veloce rispetto ai coetanei; interessi 
intensi in merito ai quali apprendo-
no numerose nozioni; immaginazi-
one e creatività; curiosità e bisogno 
di conoscenza; pensieri complessi 
e profondi, non lineari; abilità di 
problem solving; sensibilità e inten-
sità; emozioni vivide; ragionamento 
astratto fin dalla giovane età; abbin-
amento delle idee in modi inusuali; 
asincronia tra lo sviluppo cognitivo 
e quello fisico ed emotivo; preferen-
za per l’apprendimento autonomo e 
interdisciplinare; senso dell’umor-
ismo atipico; impazienza verso se 
stessi e verso gli altri. 

Taluni possono presentare anche lo 
sviluppo più inteso di uno o più sen-
si manifestando poca tolleranza per 
luci, rumori, odori o sapori intensi, 
o per consistenze tattili legate a par-
ticolari tessuti, indumenti o parti di 
essi, come calze, cuciture o etichette. 
Segni precoci di plusdotazione 
possono essere l’apprendimento 
della lettura e della scrittura prima 
della scolarizzazione, oppure inten-
sità, persistenza, concentrazione e 
ricerca dei dettagli in relazione ad 
argomenti di loro interesse già in 
giovanissima età.

Per quanto riguarda la socializzazi-
one alcuni possono essere dei leader, 
o nascondere le proprie peculiarità 
pur di fare amicizia. Altri invece 
possono presentare delle difficoltà 
nelle relazioni con i compagni. Le 
cause generalmente risiedono nella 
diversità degli interessi rispetto a 
quelli dei coetanei, nel desiderio 
di relazioni mature, nelle diverse 

aspettative di amicizia, nell’asincro-
nia tra sviluppo fisico e mentale, nel 
pensiero divergente. 

COSA POSSO FARE SE 
PENSO CHE MIO FIGLIO SIA 
PLUSDOTATO?

Se il bambino presenta buona parte 
delle caratteristiche appena elencate 
potrebbe essere plusdotato. Per 
averne conferma bisogna rivolgersi 
ad un professionista che, preferibil-
mente, conosca la plusdotazione.
Generalmente si occupano della 
valutazione di plusdotazione psi-
cologi e neuropsichiatri infantili. 

Questi professionisti somministra-
no al bambino dei test di intelligenza 
per vedere se presenti un punteggio 
di Quoziente Intellettivo (QI) indic-
ativo di alto potenziale cognitivo o 
plusdotazione. Solitamente il test più 
utilizzato è la Wechsler Intelligence 
Scale for Children (WISC), giunta 

I giovani plusdotati hanno un’intelligenza 
superiore di molto rispetto alla media, ma 
presentano anche diverse caratteristiche che 
rendono unico il loro modo di essere.
Se da un lato infatti essi mostrano capacità 
intellettive e complessità cognitiva, dall’altro 
presentano alti livelli di sensibilità ed 
emotività, vivida immaginazione e sensazioni 
amplificate, che li portano a sperimentare 
la vita in maniera inusuale, assorbente, 
complessa (Piechowski).

QUALI SONO LE CARATTERISTICHE DI QUESTI GIOVANI?



nella maggior parte dei Paesi (e an-
che in Italia) alla V edizione, per 
i bambini dai 6 anni ai 16 anni e 
11 mesi, oppure la Wechsler Adult 
Intelligence Scale (WAIS) per i rag-
azzi dai 16 anni.

Il professionista potrebbe rite-
nere opportuno eventualmente 
somministrare anche altri tipi di 
strumenti psicologici per indagare 
altri aspetti, per esempio di tipo 
emotivo o, qualora abbia un sospet-
to clinico, verificare se vi sia anche 
un disturbo associato (c.d. doppia 
eccezionalità - 2E).

E’ IMPORTANTE LA 
VALUTAZIONE?

Se si ha il sospetto che il bambino 
possa essere plusdotato è impor-
tante verificare tale ipotesi. E’ infat-
ti fondamentale procedere ad una 
valutazione precoce del bambino 
in modo da poter comprenderne 
le caratteristiche e dare un corretto 
inquadramento delle stesse. I bam-
bini plusdotati sanno già da piccoli 
di presentare un funzionamento 
diverso rispetto ai loro coetanei, ma 
non sanno il perché. Per tale motivo 
possono ritenersi in qualche modo 
“sbagliati”. Spiegare ai giovani 
gifted le proprie caratteristiche li 
aiuta a capire meglio se stessi e il 
perché possono sentirsi “diversi”. 
Inoltre la valutazione può essere 
importante anche per i genitori per 
comprendere il funzionamento e i  
comportamenti dei propri figli.

DOPO LA VALUTAZIONE 
COSA PUO’ FARE LA 
FAMIGLIA?

Nella relazione del professionista 
solitamente viene descritto il pro-
filo cognitivo del bambino permet-
tendo ai genitori di comprendere i 
suoi punti di forza e di debolezza.

I genitori potrebbero ascoltare, os-
servare e riconoscere i propri figli 
dando loro le giuste opportunità 
per sviluppare la propria person-
alità in armonia con le proprie 
caratteristiche.

Si potrebbe cercare di assecondare 
curiosità e richieste di approfon-
dimento e di apprendimento che 
provengono dal bambino; consen-
tire la lettura e scrittura anche in età 
prescolare, se risponde all’interesse 
del bambino, senza temere la sua 
precocità; permettere l’apprendi-
mento anche mediante esperienze 
pratiche; tenere conto del suo alto 
livello di sensibilità quale costante 
del suo funzionamento.
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